
 

   
 
 
 

 

INVESTIMENTI LINEA IMPRESA EFFICIENTE 
Scheda tecnica 

 

Obiettivo 

Favorire gli investimenti delle PMI per l’efficientamento energetico 
degli impianti produttivi esistenti, anche abbinati a fonti rinnovabili, 
riducendo consumi, impatto ambientale ed emissioni. 

Dotazione finanziaria: € 43.232.662,12, di cui € 12.600.000,00 per il 
Fondo di garanzia ed € 30.632.662,12 per i contributi. 

Territorio di riferimento 
Regione Lombardia. Il progetto deve essere realizzato in un’unica 
sede operativa lombarda, esistente alla data della domanda oppure 
attivata entro la concessione dell’agevolazione. 

Soggetti proponenti 

 

Possono beneficiare dell’agevolazione PMI regolarmente costituite, 
attive e iscritte al Registro delle imprese, con almeno due bilanci 
depositati (o due dichiarazioni fiscali), sede operativa in Lombardia, 
credit scoring da 1 a 10 e, ove applicabile, polizza contro i danni 
catastrofali. 

Principali esclusioni: agricoltura, silvicoltura e pesca (salvo imprese 
agromeccaniche iscritte), attività finanziarie e assicurative, tabacco, 
imprese in difficoltà o non in regola con DURC e normativa antimafia. 

 

Investimenti ammissibili 

Sono ammissibili alle agevolazioni investimenti per l’adeguamento o 
rinnovo di impianti produttivi esistenti, macchinari e tecnologie 
finalizzati all’efficienza energetica e alla riduzione delle emissioni; 
possibile integrazione con fonti rinnovabili, cogenerazione ad alto 
rendimento e sistemi di accumulo. 

Il progetto deve conseguire una riduzione di almeno il 30% delle 
emissioni climalteranti rispetto alla situazione ex ante. 



 

   
 
 
 

 

È obbligatoria una diagnosi energetica conforme alla norma UNI EN 
16247, redatta da un tecnico abilitato, che dimostri la riduzione 
minima del 30%. 

Spese ammissibili 

Sono ammissibili le spese sostenute per: 

• Macchinari, impianti di produzione, attrezzature e hardware. 

• Domotica, illuminazione LED e sistemi di monitoraggio dei 
consumi. 

• Impianti per energia elettrica da fonti rinnovabili, combinati con gli 
investimenti produttivi; fotovoltaico solo su edifici o strutture 
preesistenti. 

• Cogenerazione ad alto rendimento alimentata da fonti rinnovabili. 

• Impianti termici rinnovabili: pompe di calore, geotermia, solare 
termico e biomasse; altri impianti termici non fossili nei limiti 
previsti. 

• Sistemi di accumulo o stoccaggio dell’energia. 

• Spese tecniche e consulenze, comprese progettazione e diagnosi 
energetica, fino al 10% dei costi delle altre voci. 

Spese al netto dell’IVA. Non ammesse, tra l’altro, fatture imponibili 
inferiori a € 1.000, opere murarie, beni usati, leasing/noleggio, 
personale e formazione. 

Dimensione spesa    
ammissibile 

Spesa minima: € 100.000,00 

Spesa massima: € 5.000.000,00 per progetto 

Finanziamento assistito da garanzia regionale: massimo € 
4.250.000,00. 

Periodo di eleggibilità Le spese sono ammissibili dal giorno successivo all’invio 
informatico della domanda. 



 

   
 
 
 

 

delle spese Il progetto deve essere realizzato e rendicontato entro 18 mesi dalla 
notifica della concessione, con possibile proroga massima di 3 
mesi. 

Agevolazione 

L’agevolazione combina un contributo a fondo perduto e un 
finanziamento bancario a medio-lungo termine assistito da 
garanzia regionale gratuita. 

• Contributo massimo per efficientamento energetico: 20% per 
micro e piccole imprese; 15% per medie imprese. 

• Contributo massimo per fonti rinnovabili e cogenerazione: 45%. 

• Regime de minimis: 25%, fino a € 250.000,00. 

• Finanziamento: massimo € 4,25 milioni, durata da 3 a 6 anni, con 
preammortamento da 1 a 2 anni; anticipo pari al 20%, 50% o 70% e 
saldo a conclusione del progetto. 

• Garanzia regionale gratuita: 70% del finanziamento. 

Non è possibile richiedere il solo contributo. L’agevolazione non è 
cumulabile con altri aiuti o incentivi riferiti alle medesime spese. 

Tempistiche 

Presentazione delle domande: esclusivamente online sulla 
piattaforma Bandi e Servizi, dalle ore 10:30 del 16 settembre 
2025 fino a esaurimento delle risorse, con procedura valutativa 
a sportello. 

 


